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LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 

I suuassi di Lendinara 
La Zona'di Lendinara (Rovigo), composta di 5 Se*. 

rioni con 060 iscritti, ha già raccolto un milione e venti­
mila lire superando l'obbiettivo per la campagna del mi­
liardo e mezzo. Il risultato, che non ha precedenti, sia 
per l'entità, sia per la data entro la quale è stato con­
seguito, è dovuto alla massiccia mobilitazione di compa­
gni per la raccolta di fondi e ai riuscitissimi Festival al 
quali hanno partecipato migliaia di cittadini. Merita ri­
cordare che 1 compagni di Lendinara operano in una 
zona tradizionalmente « bianca ». « A maggior ragione — 
hanno scritto i compagni a Togliatti — continueremo il 
nostro lavoro con entusiasmo, per raggiungere nuovi e 
maggiori successi». 

Telegrammi 
•- > Comunico superamento 
obbiettivo sottoscrizione 
campagna stampa comuni­
sta: somma raccolta 550 
mila lire pari al 110 %. 
Tesseramento 1964: 461 
Iscritti contro 339 del '63. 
Tali successi sono stati ot­
tenuti dalla 8ezlone MI -
GLIARESE (Taranto) che 
opera nella zona Industria­
la costruzione centro side­
rurgico. Andiamo avanti 
per II raggiungimento altri 
Importanti risultati. - Segre­
tario Nicola Taurino >. 

« Compagni - ZELARINO 
(Venezia) orgogliosi comu­
nicano raggiunto obbietti­
vo sottoscrizione Unita ver­
sando lire 350 mila. • Il co­
mitato di Sezione ». 

« Cellula Cooperativa edi-
Il di NOVELLARA (Reg-
gio Emilia) raccolto sot­
toscrizione stampa tra 
Iscritti e simpatizzanti li­
re 301 mila triplicando ob­
biettivo. - Zini ». 

• Cellula Pirelli azienda 
articoli industriali SETTI­
MO TORINESE raggiunto 
100 per 100 sottoscrizione 
et raddoppiati iscritti '63 ». 

« 8ezlone CHI Mi'NELLI 
. (Brescia) superato obbietti­
vo sottoscrizione et impe­
gnata andare avanti. • Um­
berto Ciattaglia, segreta­
rio ». 

• Arrivati obbiettivo col-
l'aumento del due per cen­
to, Impegnamoci di aumen­
tare. - Sezione Piazza Vec­
chia GAMBARARE MIRA». 

Risposta all'arbitrio 
•' I carabinieri di l'usano (Brindisi) sequestrarono al­
cuni giorni fa alcune copie dell'«Unità» a un diffu­
sore. In risposta a questo arbitrio tipico di altri tempi, 
il compagno L. Longo, vice segretario della Sezione di 
Francavilia Fontana, ha diffuso domenica scorsa 300 co­
pie dell'organo del nostro Partito. Il compagno Longo 

. diffuse da solo 500 copie il 1. maggio e 400 nel corso 
di una recente manifestazione di braccianti. Ha inoltre 

; raccolto nei giorni scorsi oltre 100 mila lire per la cam-
; pagna del miliardo e mezzo ed ha tesserato oltre 100 
compagni contribuendo validamente a far raggiungere 

, alla sua Sezione il 123 per cento degli iscritti rispetto 
all'anno scorso. 

Ieri a Castelgandolfo 

Firmata da Paolo VI 
la nuova enciclica 
«Ecclesiam suam» 

Stamane sarà resa nota -Domani pomeriggio 
il Papa si recherà in elicottero a Orvieto 

Stamane sarà resa nota la 
enciclica « Ecclesiam suam » 

fehe ieri, nel corso di ima bre-
re cerimonia a Castelgandol-
p>, papa Paolo VI ha firmato 
^lustrandola poi con un bre-
re discorso rivolto alla folla 
me sostava nel cortile inter­
ro della villa pontificia. Il 
riscorso è stato radiotrasmes-

anche in piazza San Pie-
>, a Roma. 
Parlando della Enciclica — 

le è la prima promulgata 
il corso del suo pontificato 

Paolo VI ha detto fra l'al-
« Scrivendola noi àb­

ramo avuto l'intenzione di 
tn stendere un documento 

\raordinario; esso gareggia 
)n i più celebri, ohimè, per 
tnghezza; nutriamo però nel 
tote la speranza che serva 

far apprezzare meglio la 
inta Chiesa *. 
[il documento infatti si oc-
ipa de l la : Chiesa nel suo 

»tto storico, sociale e re­
stoso e tende a definirne i 

empiti nel mondo di oggi 
mgnandone anche un cer-
rinnovamento -• ascetico, 

itico e canonico. 
[Nel pomeriggio di domani 

>lo VI si recherà ad Or­
to in elicottero per par-

:ipare alla manifestazione 
tlebrativa del settimo cen-

ìario della bolla . « Transi-
}rus> promulgata da papa 
rbano IV nel 1264 per isti-
ire la festa del Corp*us do-

ICome è noto Paolo VI si 
cherà a Orvieto in elìcotte-
messo a sua disposizione 

1̂ ministero della difesa; è 
prima volta nella storia 
un papa usufruisce di un 

ùle modernissimo mezzo 
trasporto. , . 
LH partenza avrà luogo alle 
dai giardini pontifici di 
telgandolfo e il viaggio 

^rerà circa 50 minuti; è pre-
infatti che l'elicottero 

ìrri a circa 6 chilometri da 
neto, nello spiazzale anti-

^nte la stazione dell'auto-
Elda del sole, verso le 17. 
>lo VI raggiungerà poi il 

tomo di Orvieto in automo-
* • " . -v '• " ' -

i riti celebrativi pre­
tti il Papa pronuncerà un 
peorso, riceverà poi l'omag-

delle autorità convenute 
ifine sì recherà nel vicino 

ìscopio dove si intratterrà 
sveniente con i cardinali, 
vescovi ed {parroc i della 
:esi. Paolo VI lascerà infi-
Orvieto da porta Romana 

[ si dirìgerà in automobile 
Castelgandolfo percor-
i'owtojtrada del Sole, , 

Padova 

Tutto il paese 
ai funerali 

dei 5 fratelli 
annegati 

nell'Adige 
PADOVA. 9., 

I funerali di Severino, Ange­
lina, Massimo, Giuseppina e 
Francesco Naie di 14. 13, 12, 10 
e 9 anni annegati nelle acque 
dell'Adige due giorni fa, si so­
no svolti oggi a Masi, presente 
tutta la popolazione del paese. 

Alla folla muta che gremiva 
la chiesa, il sagrato e la piazza 
di Masi, il vescovo di Padova, 
mons. Bordignon. ha letto un 
teelegramma di conforto inviato 
dal Papa a Flora e Giuseppe 
Naie. . 

Davanti alle cinque piccole 
bare allineate sono sfilate anche 
le popolazioni di tutti i paesi 
vicini e numerosi automibilisti: 
coloro che durante la notte del­
le ricerche, avevano fermato le 
vetture per illuminare a gior­
no con gli abbaglianti le spon­
de e le acque del fiume in aiu­
to ai vigili del fuoco. ' 

Nella zona, la famiglia Naie 
è nota come gente semplice, 
unita dall'affetto. Per costrui­
re la casa hanno fatto sacrifici 
di ogni sorta, il padre l'aveva 
costruita per i figli perchè po­
tessero star meglio di quanto 
era stato luì. quando aveva ini­
ziato la sua battaglia per la 
esistenza. 

In quasi tutta la penisola 

a e 
contro il week-end 

> . : •• 

Foggia 

Scontro: 
3 morti 

e 4 feriti 
FOGGIA, 9 

Tre persone sono morte ed 
altre quattro sono rimaste gra­
vemente ferite in un inciden­
te accaduto sulla statale Gar-
ganica a circa 14 chilometri 
da Foggia. 

Una «1100» condotta da Mi­
chele Lagonlgro si è. scontra­
ta frontalmente per cause non 
ancora accertate, con una 
-IM3» proveniente in senso 
inverso e guidata • da Luciano 
Frezza, n violento urto fra 1 
due automezzi ha causato la 
morte dei due conducenti e di 
un'altra persona. Umberto Bril­
lante. che viaggiava sulla 

al Lagonigre. 

Particolarmente colpita 
l'Umbria - Deserte in­
vece Milano e Torino 
Crolla un moderno ac­
quedotto a Ravenna: 
aperta una inchiesta 

% . ' - (* ' j . -S * . L.'-

Il maltempo che ha imper­
versato su varie località d'Ita­
lia ha ridotto il normale rit­
mo dei week-end d'agosto. 
Le previsioni di questa fine 
settimana, l'ultima prima del 
boom di ferragosto, non so­
no state così rispettate in 
buona parte della penìsola. 

In particolare nell'Umbria, 
violenti temporali hanno in­
furiato per tutta la notte, so­
prattutto ". nel : perugino. La 
pioggia, . accompagnata *• da 
forti scariche elettriche, è 
cominciata a ' cadere sabato 
ed è continuata per buona 
parte della giornata. Le co­
municazioni sono ridotte al 
minimo. Soltanto a Perugia 
funzionano i telefoni, men­
tre molte strade sono inter­
rotte e sono caduti molti pa­
li delle linee - telegrafiche. 
La via Flaminia è rimasta 
interrotta per tre ore,' tra 
Foligno e Nocera Umbra: il 
piano stradale " era allagato 
ed una frana ha completato 
l'opera. i.--i • . 

Tempeste anche a Nord e 
Sud. Pioggia ininterrotta e 
scariche elettriche sono se­
gnalate a Gorizia, dove un 
fulmine ha causato un gra­
ve incendio in una distille­
ria. A Grado, il nubifragio 
ha costretto migliaia di cam 
peggiatori a trascorrere la 
notte in bianco. Sull'Ison-
tino, nelle ultime venti­
quattro • ore sono caduti 20 
millimetri di pioggia, mentre 
sulla riva destra del Taglia 
mento si sono registrati nu­
merosi straripamenti ed al­
lagamenti. Una serie di sa 
gre paesane sono state ne 
cessariamente rinviate. 

In Puglia, violenti piova­
schi, soprattutto nella pro­
vincia di Foggia, hanno pro­
vocato numerosi allagamenti 
di scantinati e di « bassi ». 
Ma già sulla costiera jonica, 
risparmiata dal maltempo, Je 
comitive di gitanti sono sta­
te numerosissime. S i . calco­
la che a mezzogiorno di ie­
ri, .: almeno quindicimila au­
toveicoli siano transitati da 
Taranto verso le spiaggie. 

Il maltempo ha ostacolato 
il week-end anche in Tosca­
na ed in Emilia. A Firenze, 
nelle prime ore del pome­
riggio, il cielo si è coperto 
di nuvole ed alle 17 ha co­
minciato a piovere, costrin­
gendo molti gitanti ad un 
anticipato rientro. Lo stesso 
fenomeno si è verificato a 
Bologna, dove la temperatu­
ra è precipitata dai 31 gra­
di della mattinata ai 22 del 
primo pomeriggio. 

Tempo incerto anche in Li­
guria, risparmiata, tuttavia 
da temporali. I genovesi han­
no potuto abbandonare in 
massa, com'è ormai consue­
tudine, la città: e soltanto 
nel pomeriggio un forte ven­
to di tramontana, spirante 
alla velocità di 15-18 nodi 
all'ora ha rovinato il week­
end d'agosto. 

Dovunque, tuttavia, non 
appena il tempo è sembrato 
favorevole, gli italiani non 
hanno voluto rinunciare al­
la gita di fine settimana. Co­
sì a Milano, dove il tempo­
rale di sabato notte aveva 
fatto temere il peggio. Il bel 
tempo, con sole, è tornato 
ieri sulla città ed i mila­
nesi sono partiti in massa 
verso il varesotto, il coma­
sco, le valli del bergamasco 
e del bresciano. La città ha 
assunto il caratteristico aspet­
to estivo: migliaia di negozi 
hanno esposto il cartello 
e chiuso per ferie di ferrago­
sto * ed almeno l'ottanta per 
cento delle piccole e medie 
industrie ha iniziato le tra­
dizionali ferie di quindici 
giorni. A Torino, il grosso 
delle partenze è avvenuto 
tra venerdì notte e sabato. 
La chiusura di grossi stabi­
limenti industriali cittadini fa 
calcolare in almeno trecen­
tomila i torinesi che, entro 
sabato, si sono • aggiunti ai 
duecentomila partiti nei gior­
ni scorsi. Alla stazione . di 
Porta Nuova, infatti, dopo i 
settantamila biglietti vendu­
ti sabato (60 milioni di in­
casso) si è registrata Ieri 
un'affluenza quasi normale 
di viaggiatori. 

Anche a Roma ^ il tempo, 
dopo una breve pioggia sa­
bato notte, è stato clemente 
e le strade che conducono 
al mare ed ai laghi erano 
affollate come di consueto. 11 
tempo fresco, tuttavìa, ha 
consigliato molti romani ad 
evitare gli ingorghi estenuan­
ti della domenica mattina. 
molti, cosi, sono rimasti a 
godersi una città inconsueta­
mente tranquilla, insieme al­
le numerose comitive di tu­
risti. 

Il maltempo, infine, ha 
provocato un grave inciden­
te a Ravenna. Mentre infu­
riava un violentissimo tem­
porale è crollato di schianto 
raswttiAUo di ÀifonTìnr 

Nei pressi di Vittorio Veneto 

Carbonizzati in quattro 

Erano tutti al disotto dei venti anni — Il grave incidente 
provocato da un'auto che viaggiava contro mano 

Ostiglia-

Intrappolate 

nell'auto 

annegano 

tre 
, " • OSTIGLIA, 9. 
. Tre donne sono morte anne­
gate in una utilitaria precipitata 
Ieri notte nelle acque di un la 
ghetto, fiancheggiato dalla stra­
da che unisce Goito con la fra­
zione di Calliera. L'auto, è stata 
scoperta soltanto questa matti­
na dal fratello di una delle vlt 
time. Le tre donne, Lidia ZatTa-
nella di 50 anni (che guidava la 
macchina), la madre Dora di 85 
anni e la cognata Argia Zaffa 
nella di 54 anni, erano uscite 
di casa ieri sera per recarsi a 
far visita ad alcuni parenti. Ver 
so le 22 sono partite per rien­
trare. A casa, dopo averle at­
tese invano fino a tarda ora, si 
sono preoccupati. 
" Sono stati dunque avvisati vi 

gili e carabinieri che, tuttavia, 
hanno condotto invano le rlcer 
che. Doveva essere invece pro­
prio il fratello di Lidia Zaffa-
nella a fare la scoperta. Sta­
mane, infatti, l'uomo ha per­
corso più volte il tratto di stra­
da lungo il lago: e infine è riu­
scito a scorgere la vettura som­
mersa dalle acque. L'incidente, 
secondo le prime ricostruzioni, 
sarebbe stato provocato dallo 
sbandamento dell'auto in pros­
simità di una curva. Le donne. 
rimaste intrappolate e ferite nel­
la vettura, non sono riuscite ad 
aprire le portiere. La tarda ora 
ha impedito che qualcuno po­
tesse assistere all'incidente e 
portare un pronto soccorso. 

VITTORIO VENETO, 9 -
Dopo avere superato una 

auto in prossimità di • una 
curva, una Volkswagen 1500 
di Treviso si è schiantata 
contro una 850 Abarth che 
proveniva in senso inverso. 
L'urto è stato violentissimo 
e l'Abarth si è incendiata. 
Prima che i suoi passeggeri, 
feriti gravemente nello scon­
tro, potessero tentare qual­
che gesto per mettersi in 
salvo, il serbatoio della vet­
turetta ha preso fuoco. Una 
fiammata alta trenta metri 
è esplosa dall'auto, distrug­
gendola completamente. I 
quattro passeggeri sono mor­
ti carbonizzati. 

Il gravissimo incidente, 
che ha fatto accorrere sul 
posto carabinieri e Vigili del 
Fuoco, è avvenuto lungo la 
provinciale che da Vittorio 
Veneto porta a Cison di Val-
marino. in località Longhere. 

Sulla Volkswagen viag­
giavano Arrigo Casagrande, 
alla guida, e — al suo fian­
co — Luigi Manente, en­
trambi di Zoppe di San Ven­
demmiano, in provincia di 
Treviso. Sulla Abarth, tar­
gata Udine, erano invece in 
quattro, e tutti giovanissi­
mi: Luciano Lucchese di 
20 anni, alla guida. Luciano 
Benedetti di 19 anni, Gianni 
Riccardo Manfè di 19 ' e 
Giampiero Feltrin di 18, tutti 
di Caneva di Sacile, in pro­
vincia,di Udine. 

Dai rilievi della stradale 
sembra accertato - che la 
Abarth si trovava sulla sua 
mano quando le è piombata 
addosso la • grossa Volkswa­
gen. Non c'era nessuna pos­
sibilità di evitare l'incidente, 
come nulla è stato possibile 
per trarre dalla vettura in 
fiamme, prima dell'esplosio­
ne, i quattro giovani. I pas­
seggeri della macchina inve-
stitrice, infatti, hanno ripor­
tato anch'essi ferite e, per 
l'urto, erano svenuti. Un au-

Sullo scandalo SFI 

Un ricorso per 
salvare C 
Il prefetto ricorre contro una sentenza che giu­
dicava illegittimo un provvedimento del ministro 

Dalla nostra redazione 
'*••»'''•>'•*••• MILANO, 9 

Il prefetto di Milano, su evi­
dente ispirazione del ministro 
Colombo, ha presentato ricorso 
alla Corte di Cassazione contro 
la sentenza della Corte di Ap­
pello di Milano che ha dichia­
rato tlleoittimo il provvedimen­
to di liquidazione coatta emes­
so dal ministro nei confronti 
della SFI. L'affare SFI. la so­
cietà finanziaria italiana travol­
ta da un crack di trenta mi­
liardi, torna còsi clamorosamen­
te alla ribalta. Certo, per mi­
gliaia di risparmiatori, ingan­
nati dalla SFI. esso non è mai 
stato chiuso. Anzi è stato gra­
zie alla loro azione se il mini­
stro Colombo deve ora risponT 
dere di un provvedimento ille­
gale. che impedì il fallimento 
della SFI al solo scopo di sai. 
vare i grossi azionisti e le per­
sonalità politiche de che vi era­
no coinvolte (fra gli altri il fl-

Varata una 
motonave per la 
pesca oceanica 

TRIESTE, 9. 
Presenti le autorità cittadine 

è scesa in mare stamane dallo 
scalo del cantiere navale Giu­
liano di San Giusto di Trieste, 
la motonave per la pesca ocea­
nica di 600 tonnellate di stazza 
lorda " Sardatlantic secondo ». 
Si tratta della sesta unita di 
sette gemelle costruite dallo 
stesso cantiere. L'unita ha le 
seguenti caratteristiche: lun­
ghezza metri 90, larghezza me­
tri 9, capacità netta della stiva 
310 me. con potenza frigorifera 
di 36 mila frigorie, velocità 1S 
miglia e mezzo, autonomia 11 

glio di Spataro e il fratello del-
l'on. Marezza). 

'Colombo sbaglia legge per 
salvare i grossi azionisti della 
SFI~ titolava l'Unità il 15 feb­
braio scorso, dimostrando che, 
non essendo la SFI una banca, 
era illegittimo il provvedimen­
to del ministro (proposto dal 
dott. Carli) di applicare nei 
confronti della SFI la legge ban­
caria. Questa fu la nostra tesi 
fin dallo scoppio del crack. Se 
per la SFI fosse stata aperta 
subito una normale procedura 
fallimentare» i piccoli risparmia­
tóri avrebbero avuto ben altra 
tutela di quella che hanno avu­
to col decreto di liquidazione 
coatta emesso dal ministro Co­
lombo. 

» La liquidazione coatta ordì-
nata nei. con fronti della SFI — 
è- motivato nel decreto emesso 
dalla Corte di Appello di Mi­
lano, Io scorso mese — è atto il­
legittimo perché emesso senza 
potere >. Colombo ha quindi 
commesso un abuso e i rispar­
miatoli. se volessero, potrebbe­
ro aprire una procedura per 
il risarcimento dei danni. 

La SFI aveva esercitato ille­
galmente l'attività bancaria e 
con la promessa di forti inte­
ressi aveva rastrellato decine di 
miliardi di risparmio, partico­
larmente in alcune zone del Pa­
vese e Vercellese, e li aveva 
malamente sperperati. Il decre­
to della Corte di Appello pre­
cisa appunto che la SFI, non 
potendo essere considerata una 
azienda di credito, sfugge alla 
influenza del ministro del Teso­
ro e deve essere assoggettata al­
la normale procedura di falli­
mento. La procedura fallimen­
tare è inoltre la più adatta a tu­
telare gli interessi del piccali 
creditori. 

Ma contro la decisione della 
Corte di Appello, si è levato, 
come si è detto, il prefetto di 
Milano, che avvalendosi — non 
sappiamo bene di quale legge — 
ha fatto ricorso presso la Corte 
di Cassazione, avverso a quella 
sentenza. 

I r.g. 

tomobilista di passaggio che 
coraggiosamente aveva ten­
tato di accostarsi all'auto in 
fiamme è stato costretto a ri­
tirarsi senza poter raggiun­
gere la vettura, ed è stato 
poi ricoverato in ospedale 
per gravi ustioni. 

TEMPESTA SULLE 
GRANDES JORASSES 

Allarme per Bonatti 
in parete da giovedì 

In coppia con lo svizzero Voucher sta tentando l'inviolata 
parete Nord — Mancono notizie da venerdì 

Nostro servìzio 
CHAMONIX, 9. 

Vive preoccupazioni si nu­
trono, negli ambienti alpini­
stici di Chamonix, per Wal­
ter Bonatti • e lo scalatore 
svizzero Michel Voucher i 
quali, come è noto, hanno 
intrapreso giovedì scorso il 
tentativo di aprire una nuo­
va via lungo la parte nord 
delle Grandes Jorasses. 

La cordata italo~svizzera è 
stata vista per l'ultima volta 
venerdì mattina. In quella 
occasione Bonatti e Voucher 
furono avvistati dal ' pilota 
e dall'osservatore di un eli­
cottero del servizio francese 
di soccorso alpino. Al mo­
mento dell'avvistamento ,i 
due scalatori stavano 
concludere il primo terzo 
della scalata; erano, cioè, 
giunti pressappoco a percor­
rere quattrocento dei mille­
duecento metri di dislivello 
della gigantesca parete che 
porta alla sommità della pun­
ta Whimper delle Grandes 
Jorasses, a 4.196 metri di 
quota. 

Subito dopo le nuvole fit­
tissime che si sono addensa* 
te attorno alla punta Whim 
per hanno sottratto gli sca­
latori alla osservazione a vi­
sta e poco dopo sulla zona 
si sono scatenati successivi 
temporali (quattro, violentis­
simi, nella sola notte fra ve­
nerdì e sabato). 

Nel corso della giornata di 
ieri il tempo era migliorato 
ma la scorsa notte si sono 
avuti ancora temporali che 
hanno sferzato la parete e 
che, nel migliore dei casi, 
hanno costretto BonatH e 
Voucher a subire una not­
te di bivacco nel freddo in­
tensissimo. 

Gli esperti di Chamonix, 
e i numerosi ammiratori di 
Walter Bonatti, ritengono 
come certo che i due scala­
tori non abbiano rinunziato 
all'impresa in quanto, si di­
ce nei circoli alpinistici, an­
che con il tempo brutto es­
si sarebbero stati in grado 
di ridiscendere alla base del­
la parete. 

Gli specialisti ben sanno 
che Walter Bonatti è auda­
ce, ma non incosciente; ap­
passionato ma non sciocca­
mente fanatico; e che, per­
tanto, anche quando tenta 
l'impossibile, come in questa 
occasione, non rischia mai 
stupidamente. 

Che Bonatti ed il suo com­
pagno stiano tentando l'im­
possibile non sono sólo gli 
esperti ad affermarlo: lo ha 
ammesso infatti lo stesso Bo­
natti quando ha inciso sul 
suo magnetofono una specie 
di pro^nemoria nel •quadro 
della preparazione dell'im­
presa. . 

< La via Whimper alle 
Grandes Jorasses — ha det­
to lo scalatore — * i di ride 
in tre parti. JI primo terzo 
(quello che sicuramente Bo­
natti e Voucher hanno già 
superato.- n.dr.) è di ghiac­
cio puro e vi convergono va­
langhe e cadute di pietre. Si 
passa poi ad un tratto di 
ghiaccio e rocce lisce a cau­
sa delle frane, infine l'ulti­
mo terzo è costituito da bloc­
chi di granito in parte stra­
piombanti ». 

Si tratta, in sostawa, di 
un gigantesco diedro mai fi­
nora vinto da alcun moni­

sta, una via inesplorata che 
già lo scorso anno Bonatti 
aveva tentato di scalare sen­
za fortuna per le condizioni 
del tempo. 

Dove sono, dietro la im­
penetrabile cortina di nubi, 
Walter Bonatti e Michel 
Voucher memre il sole sta 
per calare? Secondo gli 
esperti e date le condizioni 
del tempo, è difficile che es­
si siano riusciti a forzare 
l'uscita verso la vetta ed è 
quindi quasi certo che essi 
saranno costretti a trascor­
rere in parete un altro bi-
vucco, il quarto. : . 

A tarda sera le apprensio~ 
ni per la sorte dei due sca­
latori sono notevolmente di­
minuite. Tre alpinisti austria-

pe r ci, che hanno raggiunto 
Chamonix dopo la traversata 

delle Grandes Jorasses, han­
no detto di aver scorto due 
alpinisti preparare il bivacco 
di stanotte duecento metri 
sotto la punta Wtimper. Gli 
austriaci hanno precisato di 
non aver potuto identificare 
con certezza i due, che han­
no loro segnalato di star be­
ne, ma si dovrebbe trattare 
senz'altro di Bonotti e Vou­
cher. 

Le mogli di Bonatti e Vou­
cher questa sera, come nei 
giorni scorsi, nelle loro pre­
ghiere chiederanno soprat­
tutto che non infuri di nuo­
vo la bufera, lassù, contro 
la spaventosa muraglia di 
ghiaccio e granito alla qua­
le sono aggrappati i loro ma­
riti. 

André Patineu 

Oggi scioperano 
i vigili 

'^del fuoco ':'. 
Da oggi al 15 agosto i vi­

gili del fuoco effettueranno 
uno sciopero nazionale di tut­
ti i servizi straordinari di pre­
venzione che essi espletano 
obbligatoriamente — nel pro­
prio turno di lavoro — presso 
teatri, cinema, mostre, fiere, 
impianti portuali ecc. Rimar­
ranno assicurati i servizi nor­
mali di soccorso urgente. 
" L'agitazione, promossa dal 

sindacato di categoria, inten­
de sollecitare il parere favo­
revole dei ministri del Teso­
ro e della Riforma burocrati­
ca ai provvedimenti che il 
ministero degli Interni ha ap­
prontato ai fini di adeguare 
gli ; organici alle necessità. 
L'orario dei vigili del fuoco 
è di 450 ore^ di cui circa 90 
per i servizi straordinari che 
gravano sui turni di libertà. 

Distrutti da 
un incendio 

5 ettari 
dibosco 

GENOVA, ». 
Un furioso incendio che si era 

sviluppato ieri nelle prime ora 
del pomeriggio sul monti circo­
stanti Genova-Nervi estenden­
dosi sii oltre 50 mila mètri qua­
drati, è stato completamente do­
mato dopo 18 ore di intenso la­
voro da parte dei vigili del fuoco 
e delle guardie forestali. 

Per, il momento non si può 
calcolare l'entità del danni pro­
vocati dalle fiamme. Non sono 
ancora state accertate le cause 
del sinistro.. .. >; ' ,: ..,••.-
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AVVISI ECONOMICI 
21 CAFITAU-BOriETA' L. 50 
FIMF.R. Piazza Van vitelli. 10 
telefono 240620 Prestiti fidu­
ciari ad impiegati. Autosowen-
« i o n l . ' •'• v •• .-'.i . /•• ,-. 

I FIN. Piana Municipio 84. te­
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad - Impiegati. AutoaowenzlonL 

4) Atvro-MOTO-cirtJ i» so 
AtFA ROMEO VENTURI LA 
rÒMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Imnadla-
te. Cambi vanUgKlnst. Facili-
tastoni • Via Btsaolatl a. 04 

5) VARI! L. SO 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o-
rienta amori, affari, sofferenze 
Piennsecca. 63 - Napoli. 

7) OCCASIONI L. SO 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col­
lane ecc., occasione 550. Fac­
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480 370) 

14) MEDICINA IO IENE L. SO 
REUMATISMI • Terme Conti­
nental casa di ' primo ordine, 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba­
gno e balcone. Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
(Padova). 

quando 
Il caldo è opprlmento 

solo gli alimenti freschi e vivi forniscono energia 
senza intorpidire. Un panino, tre etti di frutta e una 
bottiglia di YOMO: ecco una cena eccezionalmente 
sana che vi darà la gioia di sentirvi brillanti e vivaci 
anche con il calda E che economia per la famigliai 
Si vendo nollo buono lattario 

• > 
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